
  
 

94 

MISSIONE 08  
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 
Nell’obiettivo generale di migliorare il livello di benessere sociale delle comunità locali, da perseguire 
attraverso la capacità di leggere il territorio veneto e di fornire concrete risposte alle esigenze e ai 
bisogni espressi, sia mediante l’attività normativa sia attraverso l’attività di pianificazione, le finalità 
della Missione 8 sono riconducibili alle linee di intervento della Strategia Regionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (SRSvS) “1. Sviluppare, valorizzare e tutelare l'heritage regionale, il patrimonio culturale e 
ambientale e paesaggistico” e “5. Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei tessuti 
urbani e periurbani, tutelare e valorizzare il sistema delle aree naturali protette e la biodiversità” e 
sono coerenti con le Missioni 1, 2 e 3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Italia. 
Difatti, in tema di assetto del territorio, è necessario coniugare i modelli di sviluppo insediativo e di 
sviluppo infrastrutturale con la sostenibilità ambientale delle trasformazioni e il contenimento del 
consumo del suolo agricolo e naturale, al fine di garantire la sicurezza del territorio, migliorare la 
qualità della vita dei cittadini, tutelare il paesaggio veneto e di avviare nel contempo un processo di 
rigenerazione e riqualificazione edilizia e ambientale in grado di perseguire anche gli obiettivi di 
attrattività indicati dalla SRSvS (4.2 Per un territorio attrattivo) e dal Programma di Governo della 
Regione del Veneto 2020 – 2025 (Veneto vincente).  
È, inoltre, importante che le azioni di governo del territorio si coordinino con le politiche di sviluppo 
sostenibile regionali, nazionali ed europee, con particolare riferimento agli obiettivi di adattamento 
ai cambiamenti climatici, di riduzione delle emissioni climalteranti, di compatibilità territoriale degli 
impianti FER (Fonti Energetiche Rinnovabili), di protezione e ripristino degli ecosistemi, del sistema 
delle aree naturali protette e del sistema del territorio rurale. 
Il suolo rappresenta una risorsa limitata e non rinnovabile; pertanto, è di fondamentale importanza 
proseguire nell’azione regionale di programmazione di un uso del suolo più razionale, attraverso la 
riduzione progressiva e controllata del consumo del suolo per finalità insediative e infrastrutturali che 
consenta di mantenere gli equilibri ambientali, di salvaguardare la salute, la produzione agricola, la 
tutela degli ecosistemi naturali e la difesa dal dissesto idrogeologico. 
A tal fine, proseguiranno le attività finalizzate all’attuazione della legge regionale n. 14 del 6 giugno 
2017 “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della Legge regionale n. 11 
del 23 aprile 2004 “Nome per il governo del territorio e in materia di paesaggio””, la quale ha previsto, 
fra i propri obiettivi e principi informatori, azioni e strategie atte a ridurre, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo, per azzerare l'incremento del consumo di suolo entro il 2050, 
secondo le indicazioni dell'Unione Europea.  
L’obiettivo di proteggere il capitale naturale e la biodiversità, già recepito nel Settimo programma 
europeo d’azione per l’ambiente (PAA) “Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta” - 
congiuntamente ad una serie di azioni per garantire la sostenibilità dell'ambiente urbano mediante 
opportune politiche in materia di pianificazione e progettazione urbana sostenibile – è stato 
confermato nell’Ottavo PAA “Invertire le tendenze insieme”, definito dal Consiglio dell’UE con propria 
decisione del 2022. Tra i numerosi contenuti, tale documento ha evidenziato la necessità di azioni 
degli Stati membri e delle autorità regionali e locali per contrastare il degrado del suolo e per 
garantirne la protezione e l’uso sostenibile. Sulle medesime tematiche si richiamano anche gli 
impegni assunti dal governo italiano alla COP15 di Montreal relativamente al raggiungimento entro 
il 2030 dell’obiettivo del 30% della superficie terrestre e marittima sulla quale tutelare la biodiversità, 
e dell’individuazione delle aree da includere nei piani di ripristino della natura, che gli Stati membri 
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saranno chiamati a redigere a seguito dell'imminente entrata in vigore del regolamento UE sul 
"Ripristino della natura”. 
Nell'ottica quindi di garantire la tutela delle risorse e nel contempo dare adeguata risposta alle 
necessità insediative e infrastrutturali di ogni settore, appare prioritario promuovere e sostenere il 
riuso e la rigenerazione di aree già interessate da processi di edificazione, orientando gli interventi 
edilizi verso ambiti già urbanizzati, degradati o dismessi, e innescando processi di restauro territoriale 
anche attraverso la restituzione all'uso agricolo o naturale di aree compromesse, attraverso 
l’attuazione della Legge regionale n. 14 del 4 aprile 2019 “Veneto 2050: politiche per la 
riqualificazione urbana e la rinaturalizzazione del territorio e modifiche alla Legge regionale 23 aprile 
2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio””.  
La legge - nel promuovere processi di rinaturalizzazione del suolo occupato da manufatti incongrui, 
di densificazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata, di aumento delle infrastrutture verdi e 
degli spazi aperti all’interno della “città costruita” - opera in sinergia con la citata Legge regionale n. 
14/2017, contribuendo al riordino urbano e al miglioramento della qualità degli insediamenti, 
attraverso l’incentivazione dei processi di riqualificazione e di rigenerazione urbana già in atto anche 
grazie ai consistenti finanziamenti messi in campo dai bandi statali per la rigenerazione e dal PNRR. 
A quest’ultimo proposito, tanto gli obiettivi espressi dalle suddette leggi, quanto le azioni ad essi 
collegati, risultano in sinergia con le misure del PNRR sui temi della rigenerazione urbana (Missione 
5 “Inclusione e Coesione” Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” 
Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale”; Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” 
Componente 4 “Tutela del territorio e della risorsa idrica” Linea di intervento 3 “Salvaguardare la 
qualità dell’aria e la biodiversità del territorio attraverso la tutela delle aree verdi, del suolo e delle 
aree marine”), come pure con gli obiettivi tematici e le azioni proposte per lo sviluppo sostenibile e 
integrato nel PR-FESR 2021-2027 (DGR n. 1415 del 12/10/2021). Obiettivi coerenti sono espressi 
inoltre dalle Linee di intervento “1. Sviluppare, valorizzare e tutelare l’heritage regionale, il 
patrimonio culturale e ambientale e paesaggistico” e “5. Ridurre il consumo di suolo, aumentare le 
aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, tutelare e valorizzare il sistema delle aree naturali protette 
e la biodiversità” della Macroarea 4 “Per un territorio attrattivo” della SRSvS.  
L’importanza e il carattere trasversale del tema del verde urbano ed extraurbano sono confermati 
dalla ricorrenza dell’argomento presso numerosi tavoli di lavoro regionali attivati in relazione non 
solo alle funzioni di mitigazione microclimatica, decontaminazione dell'aria e regolamentazione 
dell'acqua piovana, ma anche ai benefici delle infrastrutture verdi per il benessere fisico e sociale dei 
cittadini. Proseguiranno pertanto la partecipazione e il sostegno alle attività che comportano 
l’aumento e la tutela dell'indice verde cittadino, l’introduzione di modelli alternativi per la 
manutenzione del verde, la sensibilizzazione delle amministrazioni locali in merito a tali tematiche. 
In questo contesto, acquistano sempre maggiore importanza gli aspetti conoscitivi e la condivisione 
delle informazioni territoriali. A tale proposito, è fondamentale rafforzare ulteriormente il sistema di 
analisi territoriale per orientare e migliorare i processi di pianificazione e di progettazione, allo scopo 
di attuare modelli dinamici di gestione territoriale finalizzati anche alla salvaguardia delle funzioni dei 
beni ambientali e paesaggistici del Veneto.  
In tal senso, a seguito della rinnovata Intesa con il Ministero della Cultura (MIC) del novembre 2022, 
gli indirizzi del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC 2020), che rappresentano la 
sintesi di tutte le politiche territoriali della Regione del Veneto, saranno integrati con la fondamentale 
componente paesaggistica, cosicché il PTRC possa assumere legittimamente la valenza di piano 
territoriale con la specifica considerazione dei valori paesaggistici, come richiesto dal D.Lgs. n. 42 del 
22 gennaio 2004. Il Piano così strutturato, da attuarsi in due distinte fasi temporali, costituirà sempre 



  
 

96 

più il principale strumento di riferimento per la pianificazione comunale, per quella di area vasta 
(province e città metropolitana) e per quella di settore, configurandosi come quadro di supporto 
all’attività di governance territoriale della Regione, sia per i temi dello sviluppo insediativo sotto il 
profilo urbanistico-territoriale, che per quelli afferenti alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio 
culturale, paesaggistico e ambientale. 
 

GLI OBIETTIVI REGIONALI 
 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI OPERATIVI PRIORITARI 

Sviluppare, valorizzare e 
tutelare l’heritage 
regionale, il patrimonio 
culturale e ambientale e 
paesaggistico. 

Sviluppare gli indirizzi del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC), e 
predisporre, in accordo con il MIC, il Piano Paesaggistico.  

Ridurre il consumo di 
suolo, aumentare le aree 
verdi nei tessuti urbani e 
periurbani, tutelare e 
valorizzare il sistema delle 
aree naturali protette e la 
biodiversità. 

Promuovere una programmazione dell’uso del suolo più razionale attraverso il 
contenimento del consumo di suolo non ancora urbanizzato. 

Promuovere la riqualificazione urbana, edilizia e ambientale del patrimonio 
immobiliare esistente attraverso l’attivazione degli strumenti e delle premialità 
previste dalla L.R. n. 14/2019 “Veneto 2050”.   

Favorire l'acquisizione delle aree verdi da parte delle amministrazioni comunali per la 
creazione di parchi urbani, migliorare la progettazione delle reti ecologiche locali e 
promuovere la qualità architettonica.  

Incrementare l'assistenza 
sociale delle fasce più 
deboli della popolazione. 

Recupero edilizio, efficientamento energetico e messa in sicurezza sismica di alloggi 
per le categorie sociali deboli che non riescono ad accedere alle unità abitative 
presenti sul “libero mercato”.   

 

 

 

  


